
.

Secondo i dati resi noti dalla 
Regione  complessivamente  
in Liguria i positivi al corona-
virus nelle ultime 24 ore era-
no scesi a 1142 (meno 21 ri-
spetto  al  giorno  preceden-
te). Ma è un dato da aggiorna-
re perchè non tiene conto dei 
18 nuovi contagiati, legati al 
cluster scoperto a Savona. La 
situazione, comunque, ripe-
tono il presidente della Re-
gione Toti e l’assessore Viale 
continua ad essere sotto con-
trollo. Tornando ai dati, dei 
1142 positivi 76 risultano in 

provincia di Savona (ma ora 
bisogna aggiungere i 18 nuo-
vi contagiati), 25 a La Spe-
zia, 96 a Imperia, 801 a Geno-
va, 52 sono residenti fuori re-
gione o all’estero, 92 in fase 
di verifica. I ricoverati risulta-
vano ieri 29 (nessuno in tera-
pia  intensiva)  dei  quali  8  
all’Asl1, 5 all’Asl2, 2 al Gallie-
ra, 9 a Villa Scassi, 2 all’ospe-
dale di Sestri Levante, 3 all’A-
sl 5. Sotto isolamento domici-
liare (pazienti curati a casa) 
sono  157  (meno  sedici).  I  
morti  dall’inizio  dell’epide-
mia sono saliti a 1565 (più 
uno): l’ultima vittima è una 
donna di 87 anni morta all’o-
spedale di Sanremo. Le per-
sone sotto sorveglianza atti-
va sono infine 484: Asl1 37, 
Asl2 100, Asl3 193, Asl4 72 e 
Asl5 82. O.STE. —
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Difficoltà in Paesi dove la pandemia è in espansione come gli Usa 

Una pioggia di disdette
Export alimentare in calo

ANALISI

ALL’OSPEDALE DI CAIRO 

Arriva un paziente
con febbre: allarme
nell’ambulatorio

ALESSANDRA PIERACCI

Due tavoli al ristorante Best 
Sushi di Savona l’8 luglio so-
no diventati un cluster di nuo-
vi contagi: tra commensali e 
contatti, 18 persone residen-
ti in 10 località del Savonese 
sono risultate positive, tra cui 
3 infermiere del reparto di pe-
diatria dell’ospedale di Savo-
na e il  centroboa della Pro 
Recco e  della  nazionale di  
pallanuoto Matteo Aicardi, 
di Tovo, ricoverato dal 15 lu-
glio all’ospedale di Albenga. 
La dimostrazione che non bi-
sogna abbassare la guardia, 
che  le  precauzioni  vanno  
prese sempre e che funziona-
no: il «tracciamento» con la 
registrazione  obbligatoria  
di  identità  e  telefoni  pun-
tualmente effettuata nel lo-
cale  (precauzionalmente  
chiuso) ha consentito di con-
tattare i presenti, effettuare 
cento tamponi e individuare 
i positivi.

«Abbiamo rilevato un clu-
ster nel Savonese i cui dati si 
stanno concretizzando e che 
comporta,  al  momento,  18  
nuovi contagi per i quali sono 
stati effettuati oltre 100 tam-
poni  di  verifica.  I  pazienti  
stanno tutti bene, anche se ci 
sono sintomatici, comunque 
questo conferma che il virus è 
ancora in circolazione» ha co-
municato ieri pomeriggio il 
governatore  Giovanni  Toti,  
insieme con la vicepresiden-
te e assessore alla sanità So-
nia  Viale,  il  commissario  
straordinario di Alisa Walter 
Locatelli e il responsabile pre-
venzione dell’azienda Filip-
po Ansaldi.

«Al momento nessuna del-
le persone positive sta male – 
ha detto ancora Toti – e non 
vi sono situazioni critiche dal 
punto di vista clinico. Stiamo 
procedendo a tracciare la ca-
tena epidemiologica sulla ba-
se  della  provenienza  delle  
persone ai due tavoli».

Non ci sarebbero contagi, 
al  momento,  all’interno  

dell’ospedale,  tra  i  colleghi  
delle infermiere che si erano 
ritrovate al ristorante per fe-
steggiare, né tra i pazienti.

«L'addressing ha funziona-
to - ha spiegato Ansaldi - . Ab-
biamo  effettuato  oltre  100  
tamponi  ma  stiamo  prose-
guendo.  Al  momento,  non  
possiamo escludere che, nel-
la cerchia dei contatti, ci pos-
sano  essere  anche  persone  
che vengono da fuori regio-
ne.  Stiamo  conducendo  
un’indagine  molto  serrata  
perché  coinvolge  centinaia  
di persone, molte delle quali 
dovranno stare in isolamen-
to per circoscrivere più velo-
cemente il focolaio». Di fatto 
in quarantena fino alla con-
ferma o meno della positivi-
tà. Attualmente sono in sorve-
glianza attiva in Asl 2 100 per-
sone. «Per quanto riguarda il 
fattore  di  rischio  siamo  in  
quadro di assoluta tranquilli-
tà con il fattore RT a 0,67» , 
ha dichiarato Viale . Il sidaco 
Caprioglio ha detto: «Monito-
riamo la situazione». —
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ENRICO FERRARI

A
nche con la ripresa 
dell'attività dopo il  
blocco dovuto all’e-
mergenza sanitaria, 

l'economia ligure e nazionale 
deve affrontare un problema 
contingente: la riduzione del-
le esportazioni del settore ali-

mentare e delle bevande, che 
a livello nazionale a maggio 
hanno fatto visto un segno ne-
gativo: -3% rispetto al mese 
precedente. La causa è da ri-
cercare nelle difficoltà che sta 
attraversando la ristorazione 
nei  continenti  dove l’epide-
mia  è  in  piena  espansione,  
con in  testa  gli  Stati  Uniti,  
mercato importante per la Li-
guria, dove la flessione è qua-
si il triplo. È così che la piog-

gia di disdette degli ordinati-
vi ha fatto registrare in Italia 
per 3 aziende agroalimentari 
su 4 (il 74%) un calo significa-
tivo. L'amara verità arriva da 
un’analisi della Coldiretti sul-
la base dei dati Istat relativi al 
commercio estero a maggio. 

Oltre alle oggettive difficol-
tà dettate dalla pandemia, a 
pesare sul settore è stata ini-
zialmente  la  disinformazio-
ne,  strumentalizzazione  e  

concorrenza sleale, anche di 
Paesi alleati, con addirittura 
l’assurda richiesta di certifica-
ti  «virus  free»  sui  prodotti  
agroalimentari Made in Italy, 
cui si è aggiunta successiva-
mente la drammatica crisi del-
la ristorazione a livello globa-
le che vede la cucina italiana 
protagonista in tutto il mon-
do. A lanciare l’allarme è la 
Coldiretti  ligure.  Dicono  il  
presidente  ligure  Gianluca  
Boeri e il delegato confedera-
le Bruno Rivarossa: «Ora ser-
ve un robusto piano di promo-
zione per sostenere anche i  
prodotti Made in Liguria all’e-
stero. Eccellenze tra le quali 
l’olio Dop Riviera Ligure e il vi-
no Doc, negli anni, hanno con-
quistato un posto sul mercato 
internazionale sempre più im-
portante, contribuendo a far 

aumentare  le  esportazioni  
agroalimentari Made in Ligu-
ria nell’Unione Europea, del 
13% nel 2019. Ma i prodotti li-
guri  non si  sono fermati  ai  
confini europei, trovando co-
me principale cliente gli Stati 
Uniti, dove ora la flessione e 
la minaccia di ulteriori dazi 
preoccupano  le  imprese».  
Concludono:  «Anche  per  la  
nostra economia e per favori-
re l’internazionalizzazione sa-
rebbe quindi importante su-
perare  l’attuale  frammenta-
zione e dispersione delle risor-
se puntando, in primo luogo, 
ad una regia nazionale attra-
verso un’Agenzia unica. Sarà 
poi fondamentale impiegare 
tutte le energie diplomatiche 
per superare i dazi Usa e l’em-
bargo russo». —
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I DATI in lig uria

Morta donna a Sanremo
Le vittime salgono a 1.565

CORONAVIRUS

Savona, nuovo cluster di Covid
dopo una cena al ristorante
Risultano 18 casi positivi su oltre cento tamponi effettuati dall’Asl

Il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti

Allarme a Cairo per un paziente che aveva la febbre

L’uva di Pigato, eccellenza ligure

L’ospedale di Sanremo

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

Si  presenta  nell’ambulato-
rio  di  prima  accoglienza  
dell’ospedale di Cairo con la 
febbre: scattano le procedu-
re Covid. Qualche momento 
di apprensione, gestito però 
al  meglio  dai  sanitari,  ieri  
mattina  nell’ambulatorio  
dei codici bianchi aperto po-
chi giorni fa all’interno dei lo-
cali del PPI (ancora chiuso) 
di Cairo.

L’uomo,  che  lamentava  
anche dolori  addominali  e 
diarrea, è stato subito sotto-
posto al pretriage per il co-
vid, e dai primi accertamen-
ti è emerso che aveva anche 
la  febbre,  sopra del  limite  
consentito  di  37,5.  Sono  
quindi scattate le misure di 
contenimento, con il pazien-
te accompagnato nella salet-
ta disposta appunto per i ca-
si sospetti in attesa dell’am-
bulanza che l’ha accompa-
gnato poi, con le giuste pre-
cauzioni, al San Paolo. Spie-
gano, dall’Asl 2: «Sono stati 
sanificati gli spazi dove è pas-
sato il paziente in stato feb-
brile, ovvero il corridoio e la 
saletta di contenimento do-
ve  ha  atteso  l’ambulanza.  
Non c’è stato neppure biso-
gno di sanificare l’ambulato-
rio visto che l’uomo è stato 
fermato prima». Dall’Asl sot-
tolineano,  comunque,  che  

«anche in caso di eventuale 
necessità  di  sanificazione  
dell’ambulatorio,  l’attività  
può  comunque  proseguire  
in uno spazio attiguo senza 
interrompere il servizio, ma 
il pretriage è disposto appun-
to per evitare che pazienti so-
spetti entrino dentro l’ospe-
dale e gli ambulatori». Conti-
nuano: «Il paziente, che la-
mentava  un  disturbo  ga-
strointestinale sicuramente 
da approfondire, con la feb-
bre che potrebbe essere lega-
ta appunto a tale condizio-
ne, è stato indirizzato a Savo-
na  attraverso  i  collaudati  
percorsi per febbrili e quindi 
sottoposto a tampone (i cui 
risultati per ora non sono no-
ti)». Ma soprattutto, «al di là 
del Covid, proprio per la pa-
tologia  evidenziata,  il  pa-
ziente sarebbe stato comun-
que trasportato a Savona. Il 
fatto che non si sia rivolto al 
118  che  avrebbe  disposto  
sin da subito il trasporto al 
San Paolo, è stata una perdi-
ta di tempo e non il percorso 
ottimale per la sicurezza del 
paziente». Il sistema di pre-
venzione Covid ha comun-
que funzionato. E dovrà con-
tinuare a farlo visto che pare 
difficile che anche nel futuro 
PPI, quando verrà riattivato, 
si  possano  predisporre,  a  
Cairo, i doppi percorsi. —
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